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Regione Umbria 

Giunta Regionale 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
N. 94         SEDUTA  DEL   04/02/2026 

 
OGGETTO: Proposta di deliberazione consiliare, concernente: “Attuazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 638 a 643, della legge 30 
dicembre 2025, n. 199, relative alla cancellazione della restituzione delle 
anticipazioni di liquidità da parte delle Regioni. Impegno della Regione 
Umbria ad applicare al bilancio di previsione un risultato di 
amministrazione pari all'importo determinato ai sensi del comma 642 
dell’articolo 1 della legge n. 199/2025.”.  

 
  PRESENZE 

Proietti Stefania Presidente della Giunta Presente 
Bori Tommaso Vice Presidente della Giunta Assente 
Barcaioli Fabio Componente della Giunta Presente 
De Luca Thomas Componente della Giunta Presente 
De Rebotti Francesco Componente della Giunta Presente 
Meloni Simona Componente della Giunta Presente 
 

 
Presidente: Stefania Proietti 
Segretario Verbalizzante: Cristina Clementi  
 
Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge

  
L’atto si compone di   9  pagine 
Fanno parte integrante dell'atto i seguenti allegati: 
Proposta di Deliberazione consiliare. 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Proposta di deliberazione 
consiliare, concernente: “Attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 638 a 643, 
della legge 30 dicembre 2025, n. 199, relative alla cancellazione della restituzione delle 
anticipazioni di liquidità da parte delle Regioni. Impegno della Regione Umbria ad applicare al 
bilancio di previsione un risultato di amministrazione pari all'importo determinato ai sensi del 
comma 642 dell’articolo 1 della legge n. 199/2025.”.” e la conseguente proposta dell’Assessore 
Tommaso Bori; 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la legge regionale 28/2/2000, n. 13, come modificata dalla legge regionale 25/07/2022, n. 9, 
recante “Disciplina generale della programmazione, del bilancio, dell'ordinamento contabile e dei 
controlli interni della Regione dell'Umbria.”.  
Vista la legge regionale 29 luglio 2025, n. 4 recante: “Rendiconto generale dell’Amministrazione 
regionale per l’esercizio finanziario 2024”; 
Vista la legge regionale 30/12/2025, n. 11 recante: “Bilancio di previsione della Regione Umbria 
2026-2028”; 
Vista la D.G.R. n. 1371 del 30/12/2025 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento 
al Bilancio di previsione 2026-2028 di cui all’articolo 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011; 
Vista la D.G.R. n. 1372 del 30/12/2025 di approvazione del Bilancio finanziario gestionale di 
previsione 2026-2028, di cui all’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011 e articolo 32 della l.r. n. 
13/2000; 
Vista la D.G.R. n. 28 del 21/01/2026 di aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale di 
previsione 2026-2028, di cui all’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011 e articolo 32 della l.r. n. 
13/2000; 
Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”; 
Visti, in particolare, i commi da 638 a 643 dell’articolo 1 della legge n. 199/2025, concernenti le 
disposizioni relative alla cancellazione della restituzione delle anticipazioni di liquidità da parte delle 
Regioni; 
Vista la nota, prot. n. 0262/C2FIN del 15 gennaio 2026, con la quale la Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome, al fine di limitare gli effetti sui saldi di finanza pubblica derivanti dalle misure 
di cui ai commi 638 e 639 dell’articolo 1 della legge n. 199/2025, richiede a ciascuna Regione 
beneficiaria delle misure predette di impegnarsi, con apposita deliberazione del Consiglio regionale 
ovvero dell’Assemblea regionale, ad applicare al proprio bilancio di previsione un risultato di 
amministrazione pari all’importo determinato ai sensi del comma 642 dell’articolo 1 della legge n. 
199/2025; 
Ritenuto necessario adottare e sottoporre all’esame dell’Assemblea legislativa l’allegata proposta di 
deliberazione concernente l’impegno della Regione Umbria ad applicare al bilancio di previsione un 
risultato di amministrazione pari all'importo determinato ai sensi del comma 642 dell’articolo 1 della 
legge n. 199/2025; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;   
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
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DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 

1. di adottare e sottoporre all’approvazione dell’Assemblea legislativa la proposta di deliberazione 
consiliare allegata quale parte integrante e sostanziale al presente atto concernente: “Attuazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 638 a 643, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, 
relative alla cancellazione della restituzione delle anticipazioni di liquidità da parte delle Regioni. 
Impegno della Regione Umbria ad applicare al bilancio di previsione un risultato di 
amministrazione pari all'importo determinato ai sensi del comma 642 dell’articolo 1 della legge n. 
199/2025”; 

2. di trasmettere la proposta di deliberazione di cui al punto precedente all’Assemblea legislativa 
regionale dando atto che, ai sensi di quanto previsto al comma 639 dell’articolo 1 della legge n. 
199/2025, la deliberazione approvata dall’Assemblea legislativa regionale deve essere 
trasmessa al Ministero dell'Economia e delle finanze entro la data del 28 febbraio 2026.  
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
Oggetto:  Proposta di deliberazione consiliare, concernente: “Attuazione delle disposizioni di 

cui all’articolo 1, commi da 638 a 643, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, relative 
alla cancellazione della restituzione delle anticipazioni di liquidità da parte delle 
Regioni. Impegno della Regione Umbria ad applicare al bilancio di previsione un 
risultato di amministrazione pari all'importo determinato ai sensi del comma 642 
dell’articolo 1 della legge n. 199/2025.”. 

 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
Vista la legge regionale 28/2/2000, n. 13, come modificata dalla legge regionale 25/07/2022, n. 9, 
recante “Disciplina generale della programmazione, del bilancio, dell'ordinamento contabile e dei 
controlli interni della Regione dell'Umbria.”.  
Vista la legge regionale 29 luglio 2025, n. 4 recante: “Rendiconto generale dell’Amministrazione 
regionale per l’esercizio finanziario 2024”; 
Vista la legge regionale 30/12/2025, n. 11 recante: “Bilancio di previsione della Regione Umbria 
2026-2028”; 
Vista la D.G.R. n. 1371 del 30/12/2025 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento 
al Bilancio di previsione 2026-2028 di cui all’articolo 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011; 
Vista la D.G.R. n. 1372 del 30/12/2025 di approvazione del Bilancio finanziario gestionale di 
previsione 2026-2028, di cui all’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011 e articolo 32 della l.r. n. 
13/2000; 
Vista la D.G.R. n. 28 del 21/01/2026 di aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale di 
previsione 2026-2028, di cui all’art. 39, comma 10 del D.Lgs. 118/2011 e articolo 32 della l.r. n. 
13/2000; 
Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”; 
Visti, in particolare, i commi da 638 a 643 dell’articolo 1 della legge n. 199/2025, concernenti le 
disposizioni relative alla cancellazione della restituzione delle anticipazioni di liquidità da parte delle 
Regioni, ai sensi dei quali: 

“638.  Dal 1° gennaio 2026 è cancellato il debito delle regioni nei confronti dello Stato riguardante 
le anticipazioni di liquidità di cui all'articolo 2, comma 46, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, di 
cui agli articoli 2 e 3, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, di cui all'articolo 
116 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, e di cui all'articolo 1, comma 833, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

639. Dal 1° gennaio 2026, il debito contratto dalle regioni con la Cassa depositi e prestiti S.p.a. per 
estinguere, in tutto o in parte, le anticipazioni di liquidità di cui all'articolo 2, comma 46, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, di cui all'articolo 2, comma 98, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, è 
posto a carico del bilancio dello Stato. Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede al 
pagamento delle rate di ammortamento del predetto debito alle scadenze e per gli importi risultanti 
dai piani di ammortamento allegati ai relativi contratti di mutuo stipulati dalla Cassa depositi e 
prestiti S.p.a. con le regioni. Le disposizioni di cui al presente comma e al comma 638 non operano 
in assenza della richiesta della Conferenza delle regioni e delle province autonome di cui al comma 
642 e per le regioni che entro il 28 febbraio 2026 non trasmettono al Ministero dell'economia e delle 
finanze la delibera di cui al medesimo comma 642. 

640. Dal 2026 al 2051, le regioni che hanno beneficiato della cancellazione dei debiti di cui al 
comma 638 e dell'accollo da parte dello Stato del loro debito di cui al comma 639 versano 



COD. PRATICA: 2026-001-108 

segue atto n. 94  del 04/02/2026 5 

annualmente all'entrata del bilancio dello Stato gli importi complessivi indicati nell'allegato VII alla 
presente legge. Entro il 28 febbraio 2026, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, 
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono determinati gli importi di cui al primo periodo ripartiti tra le 
regioni, in misura pari ai minori oneri, per le stesse, derivanti dall'applicazione dei commi 638 e 
639, le modalità di versamento al bilancio dello Stato e, per ciascun ente, la quota da riassegnare 
annualmente al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato. 

641. Le regioni versano gli importi di cui al comma 640 all'entrata del bilancio dello Stato, entro il 30 
giugno di ciascuno degli anni dal 2026 al 2051. Qualora il versamento di cui al primo periodo non 
sia effettuato entro il termine previsto, il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
provvede al recupero a valere sulle giacenze depositate a qualsiasi titolo nei conti aperti presso la 
Tesoreria dello Stato intestati a ciascuna regione, a esclusione dei conti riguardanti la sanità. 

642. Su richiesta della Conferenza delle regioni e delle province autonome, al fine di limitare gli 
effetti sui saldi di finanza pubblica derivanti dalla cancellazione del fondo anticipazioni di liquidità 
accantonato nel risultato di amministrazione: 
a)  le regioni Calabria, Liguria, Molise, Piemonte, Puglia e Umbria si impegnano, con delibera del 

Consiglio regionale, dal 2026 al 2051, e la Regione siciliana si impegna, con delibera 
dell'Assemblea regionale, dal 2026 al 2045, ad applicare al proprio bilancio di previsione un 
risultato di amministrazione pari all'importo determinato con riferimento ai risultati del 
rendiconto 2024 o, in assenza, dell'ultimo rendiconto formalmente approvato dalla Giunta o dal 
Consiglio, non superiore: 
1) al limite previsto dall'articolo 1, commi 897 e seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
se al 31 dicembre 2024 la regione è in disavanzo di amministrazione di lettera E; 
2) al risultato di amministrazione di lettera A, al netto del fondo anticipazione di liquidità e del 
fondo crediti di dubbia esigibilità, se al 31 dicembre 2024 il risultato di amministrazione di 
lettera E è positivo o pari a 0; 

b) la regione Abruzzo si impegna con delibera del Consiglio regionale: 
1) nel 2026 ad applicare al bilancio di previsione un risultato di amministrazione non superiore 
al limite determinato con le modalità previste dalla lettera a); 
2)  dal 2027 al 2051, ad applicare al bilancio di previsione un risultato di amministrazione 
non superiore al limite determinato con le modalità previste dalla lettera a) incrementato di 
euro 5.000.000; 

c)   le regioni Campania, Veneto, Emilia-Romagna e Toscana si impegnano con delibera 
del Consiglio regionale: 
1) dal 2026 al 2030, ad applicare al bilancio di previsione un risultato di amministrazione non 
superiore al limite determinato con le modalità previste dalla lettera a) incrementato, per 
ciascun anno, degli importi indicati nell'allegato VIII; 
2) dal 2031 al 2051, ad applicare al bilancio di previsione un risultato di amministrazione non 
superiore al limite determinato con le modalità previste dalla lettera a); 

d)  la regione Lazio si impegna con delibera del Consiglio regionale: 
1) nel 2026 ad applicare al bilancio di previsione un risultato di amministrazione non superiore 
al limite determinato con le modalità previste dalla lettera a) incrementato dell'importo indicato 
nell'allegato VIII; 
2) dal 2027 al 2030, ad applicare al bilancio di previsione un risultato di amministrazione non 
superiore al limite determinato con le modalità previste dalla lettera a) incrementato di euro 
404.000.000 e degli importi indicati nell'allegato VIII; 
3) dal 2031 al 2051, ad applicare al bilancio di previsione un risultato di amministrazione non 
superiore al limite determinato con le modalità previste dalla lettera a) incrementato di euro 
404.000.000; 

e)  dal 2026 al 2030, le regioni Campania, Emilia-Romagna, Lazio, Toscana e Veneto possono, in 
sede di autocoordinamento, cedere o acquisire quote del riparto previsto dall'allegato VIII, nel 
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limite complessivo annuo di 160 milioni di euro. Entro il 30 giugno di ciascun anno, la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano comunica al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato il riparto di cui 
all'allegato VIII, da applicare per l'esercizio in corso; 

f)  le regioni che non rispettano i limiti previsti dalle lettere da a) a e) sono tenute a versare 
all'entrata del bilancio dello Stato, entro sessanta giorni dall'approvazione da parte della Giunta 
del rendiconto che accerta tale risultato, un importo corrispondente al maggiore utilizzo del 
risultato di amministrazione applicato in entrata al proprio bilancio. Qualora il versamento di cui 
al periodo precedente non sia effettuato entro il termine previsto, il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato provvede al recupero a valere sulle giacenze depositate a 
qualsiasi titolo nei conti aperti presso la Tesoreria dello Stato intestati a ciascuna regione, 
esclusi i conti riguardanti la sanità. 

643. A decorrere dal rendiconto relativo all'esercizio 2025, il fondo anticipazioni di liquidità non è 
accantonato nel risultato di amministrazione delle regioni. 

644. Gli oneri, in termini di fabbisogno e indebitamento, derivanti dai commi da 638 a 643, sono 
pari a 41 milioni di euro nell'anno 2026, a 90,9 milioni di euro nell'anno 2027, a 138,2 milioni di euro 
nell'anno 2028, a 157,4 milioni di euro nell'anno 2029, a 160 milioni di euro nell'anno 2030, a 119 
milioni di euro nell'anno 2031, a 69,1 milioni di euro nell'anno 2032, a 21,8 milioni di euro nell'anno 
2033 e a 2,6 milioni di euro nell'anno 2034.”; 

Considerato che, ai sensi dell’ultimo periodo del comma 639 dell’articolo 1 della legge n. 199/2025, al 
fine di consentire l’operatività delle disposizioni contenute nell’ambito del medesimo comma nonché 
del comma 638 del medesimo articolo 1, ciascuna Regione beneficiaria delle misure ivi previste, a 
seguito di richiesta della Conferenza delle regioni e delle province autonome, si impegna, con 
apposita deliberazione del Consiglio regionale ovvero dell’Assemblea regionale, ad applicare al 
proprio bilancio di previsione un risultato di amministrazione pari all’importo determinato ai sensi del 
comma 642 dell’articolo 1 della legge n. 199/2025; 
Considerato che la deliberazione approvata dal Consiglio regionale ovvero dall’Assemblea regionale 
deve essere trasmessa al Ministero dell'economia e delle finanze entro la data del 28 febbraio 2026; 
Vista la nota, prot. n. 0262/C2FIN del 15 gennaio 2026, con la quale la Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome, al fine di limitare gli effetti sui saldi di finanza pubblica derivanti dalle misure 
di cui ai commi 638 e 639 dell’articolo 1 della legge n. 199/2025, richiede a ciascuna Regione 
beneficiaria delle misure predette di impegnarsi, con apposita deliberazione del Consiglio regionale 
ovvero dell’Assemblea regionale, ad applicare al proprio bilancio di previsione un risultato di 
amministrazione pari all’importo determinato ai sensi del comma 642 dell’articolo 1 della legge n. 
199/2025; 
Considerato che, ai sensi della lettera a) del comma 642 dell’articolo 1 della legge n. 199/2025 e 
fermo restando quanto ulteriormente stabilito per le regioni di cui alle lettere b), c) e d), il risultato di 
amministrazione applicabile al bilancio di previsione è pari all'importo determinato con riferimento ai 
risultati del rendiconto 2024 o, in assenza, dell'ultimo rendiconto formalmente approvato dalla Giunta 
o dal Consiglio, non superiore: 

a) al limite previsto dall'articolo 1, commi 897 e seguenti, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, se 
al 31 dicembre 2024 la Regione è in disavanzo di amministrazione di lettera E); 

b) al risultato di amministrazione di lettera A), al netto del fondo anticipazione di liquidità e del fondo 
crediti di dubbia esigibilità, se al 31 dicembre 2024 il risultato di amministrazione di lettera E) è 
positivo o pari a 0; 

Considerato che, per la Regione Umbria, il limite del risultato di amministrazione applicabile al 
bilancio di previsione, è determinato dal 2026 al 2051, per un importo non superiore al limite calcolato 
con le modalità previste dalla lettera a) del comma 642 dell’articolo 1 della legge n. 199/2025; 
Dato atto che, per la Regione Umbria, l'importo relativo al risultato di amministrazione determinato 
sulla base dei risultati di cui alla legge regionale 29 luglio 2025, n. 4 (Rendiconto generale 
dell’Amministrazione regionale per l’esercizio finanziario 2024) è pari a euro 231.721.053,18, 
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costituendo, quindi, il limite del risultato di amministrazione applicabile al bilancio di previsione ai sensi 
della lettera a) del comma 642 dell’articolo 1 della legge n. 199/2025; 
Considerato che, in virtù di quanto sopra rappresentato, per la Regione Umbria il risultato di 
amministrazione da applicare al bilancio di previsione è pari, a complessivi euro 231.721.053,18 per 
gli anni dal 2026 al 2051; 
Ritenuto necessario adottare e sottoporre all’esame dell’Assemblea legislativa l’allegata proposta di 
deliberazione concernente l’impegno della Regione Umbria ad applicare al bilancio di previsione un 
risultato di amministrazione pari all'importo determinato ai sensi del comma 642 dell’articolo 1 della 
legge n. 199/2025: 
Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regionale: 
 

1. di adottare e sottoporre all’approvazione dell’Assemblea legislativa la proposta di deliberazione 
consiliare allegata quale parte integrante e sostanziale al presente atto concernente: “Attuazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 638 a 643, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, 
relative alla cancellazione della restituzione delle anticipazioni di liquidità da parte delle Regioni. 
Impegno della Regione Umbria ad applicare al bilancio di previsione un risultato di 
amministrazione pari all'importo determinato ai sensi del comma 642 dell’articolo 1 della legge n. 
199/2025”; 

2. di trasmettere la proposta di deliberazione di cui al punto precedente all’Assemblea legislativa 
regionale dando atto che, ai sensi di quanto previsto al comma 639 dell’articolo 1 della legge n. 
199/2025, la deliberazione approvata dall’Assemblea legislativa regionale deve essere 
trasmessa al Ministero dell'Economia e delle finanze entro la data del 28 febbraio 2026.  

 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 28/01/2026 Il responsabile del procedimento 
Giuseppina Fontana 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
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Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 28/01/2026 Il dirigente del Servizio 
Bilancio e finanza 

 
Giuseppina Fontana 

 
 FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 28/01/2026 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE, 

BILANCIO, RISORSE UMANE, CULTURA, 
AGENDA DIGITALE 

 - Luigi Rossetti 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
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L'Assessore Tommaso Bori  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 28/01/2026 Assessore Tommaso Bori 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 


